MESE DI MAGGIO: 10

Parte seconda:  MARIA SPECCHIO PER LA CHIESA NEL MISTERO PASQUALE

1- PRESSO LA CROCE  STAVA MARIA » Maria, madre della Speranza

2- «DONNA, ECCO TUO FIGLIO!» Maria, madre dei credenti

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa (Gv 19, 26-27).

1.
Madre di Dio, Madre dei cristiani

Precisare i due titoli 

« Madre di Dio » è un titolo definito solennemente; si basa su una maternità reale, non solo spirituale; ha un rapporto strettissimo con la verità centrale della nostra fede, che Gesù è Dio e uomo nella stessa persona; ed è, infine, un titolo universalmente accolto nella Chiesa. 

« Madre dei credenti », o « Madre nostra» indica una maternità spirituale; riflette la dottrina e la pietà di alcune Chiese, in particolare della Chiesa cattolica.

Sant’Agostino dice che Maria, spiritualmente, in quanto fa la volontà di Dio, è sorella e madre di Gesù  Capo e, di conseguenza, delle membra che siamo noi: ella  cooperò, con la sua carità, alla nascita nella Chiesa dei fedeli  membra di Cristo Capo.

Il nostro scopo, in questa meditazione, vorrebbe essere quello di vedere tutta la ricchezza che c’è dietro questo titolo e il dono di Cristo che esso contiene, in modo da edificarci nella fede e crescere nell’imitazione di Cristo. 

2- Concepiti e partoriti da Maria

-A-

· Il discepolo non rappresenta qui solo Giovanni, ma il discepolo di Gesù in quanto tale, cioè tutti i discepoli. Essi sono dati a Maria da Gesù morente come suoi figli, allo stesso modo che Maria è data ad essi come loro madre.

· Gesù non si è limitato a proclamare la nuova maternità di Maria, ma l’ ha istituita, con la sua Parola. 

· Sotto la croce, Maria ci appare dunque come la figlia di Sion che, dopo il lutto e la perdita dei suoi figli, riceve da Dio una nuova figliolanza, più numerosa di prima, non secondo la carne, ma secondo lo Spirito. 

Un Salmo, che la liturgia applica a Maria, dice: Ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: tutti là sono nati. Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa... ». Il Signore scriverà nel libro dei popoli: «Là costui è nato » (Sal 87, 2 s). E vero: tutti là siamo nati! Maria è la nuova Sion.

· Dunque noi siamo stati «rigenerati dalla Parola di Dio viva ed eterna» (cf 1 Pt 1, 23), siamo «nati da Dio» (Gv 1, 13), siamo rinati «dall’acqua e dallo Spirito» (Gv 3, 5).

· Ma ciò non toglie che, in un senso diverso, subordinato e strumentale, siamo nati anche dalla fede e dalla sofferenza di Maria. Come Paolo, potrà dire ai suoi fedeli: Sono io che vi ho generato in Cristo, mediante il Vangelo (1 Cor 4,15); Figlioli miei. che io di nuovo partorisco nel dolore (Gal 4,19).

-B-
La  maternità spirituale di Maria è passata attraverso 2 momenti: ci ha spiritualmente concepiti e partoriti. 

· Ci ha concepiti, cioè accolti in sé, quando è venuta scoprendo che quel suo figlio era un primogenito tra molti fratelli (Rm 8, 29)

Pensiamo, per analogia, ad alcune grandi mamme di sacerdoti fondatori di opere religiose come, per esempio, la madre di don Bosco , che a un certo punto si sono viste portare in casa dal proprio figlio, schiere ogni giorno più nutrite di « piccoli amici», o di «poveri figlioli » e in silenzio, hanno cominciato a organizzarsi, preparando da mangiare e da dormire, lavando anche per essi…

Ogni volta che avrete fatto queste cose (vestire, dare da mangiare, visitare...) a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me (Mt 25, 40). 

Questo fu dunque il tempo del concepimento, del «sì » del cuore. 

· Ora, sotto la croce, è il momento del travaglio del parto. Gesù la chiama « Donna ». 

Il titolo fa pensare a ciò che Gesù aveva detto: La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora (Gv 16, 21) e all’Apocalisse: « Donna incinta che gridava per le doglie del parto » (cf Ap 12, 1 s.). 

La Donna è  la Chiesa, la comunità della nuova alleanza che dà alla luce l’uomo nuovo e il mondo nuovo. Tuttavia Maria vi è coinvolta egualmente in prima persona. 

3- La Povertà di Maria:
“E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa”
Maria  ci appare qui  come la donna pellegrina e forestiera in questo mondo, colei che non ha una sua casa né un posto tutto per sé nel mondo, ma che si lascia « collocare » da Dio. 

· Al momento della nascita del Figlio, messa in una situazione di totale, Dio dice a Giuseppe di accoglierla: Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria (Mt 1, 20). E Giuseppe, destatosi dal sonno, la prese con sé. 

· Ora, al momento della morte del Figlio, ritrovatasi di nuovo sola al mondo, Dio dice a Giovanni di prenderla con sé e Giovanni « da quel giorno, la prese con se». 

Maria è davvero la donna sradicata, che, dall’inizio alla fine, lascia decidere della sua vita a Dio. Maria ci appare davvero come « Madonna Povertà ».
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